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DOTTORATO DI RICERCA IN
“BIOLOGIA AMBIENTALE ED EVOLUZIONISTICA”
RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ ANNUALE SVOLTA DA CIASCUN DOTTORANDO NELL’ANNO 2017-2018
XXXIII CICLO

Dottorando: Avramo Vasco
· Ciclo di dottorato: 33° ciclo
· Curriculum: Zoologia

· Tutor: Prof. Riccardo Castiglia-Co-tutor: Dott. Paolo Colangelo
· Titolo del progetto: L’effetto margine” nella variazione fenotipica intraspecifica di Podarcis siculus: un approccio innovativo e integrato.
· Breve relazione sull’attività svolta: Le differenze tra le specie possono originare inizialmente come un polimorfismo intra-specifico e capirne le cause può fornire informazioni importanti riguardo ai meccanismi alla base dei processi di speciazione. Da questo punto di vista, sempre più interesse è rivolto alle condizioni che le popolazioni sperimentano ai margini dell’areale, considerate generalmente zone a bassa idoneità ambientale per le specie. Da questo punto di vista, uno strumento di indagine potenzialmente utile sono gli Species Distribution Models (SDMs), i quali forniscono una buona stima della nicchia ecologica realizzata e, di conseguenza, dell’idoneità ambientale di una determinata area per la specie. Abbiamo scelto P.siculus come specie-modello, della quale sarà studiato la variazione della morfologia (taglia e forma) della testa e del corpo, sia per i tratti medi che per la varianza.
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Dottoranda: De Cataldo Francesca
(co-tutela con Università di Granada)

· Ciclo di dottorato: 33° ciclo

· Curriculum: Antropologia

· Titolo del progetto: Paleobiologia, condizioni di vita, modelli sociali e pratiche rituali in popolazioni umane post-paleolitiche
· Tutor: Prof. Alfredo Coppa

· Breve relazione sull’attività svolta: Il mio progetto ha come obiettivo quello di cercare di ricostruire quale sia il modello sociale e culturale che ha portato, nel Neolitico, alla comparsa della tipologia deposizionale delle tombe collettive. A tal fine prenderò in esame i materiali osteologici provenienti da tombe collettive di diversi siti in area mediterranea e nella Penisola Arabica. Ho partecipato alla campagna di scavo presso il sito di Daba (Oman) dove è proseguito lo scavo di una grande tomba collettiva il cui studio fa parte del progetto di dottorato. Attualmente mi sto occupando di analizzare i materiali provenienti dal sito di Ras al Hamra (Oman); ho determinato il NMI e le informazioni biologiche di base quali sesso ed età alla morte. Sto proseguendo il lavoro analizzando le patologie e le tracce di manipolazione. Di pari passo sto svolgendo uno studio bibliografico sul periodo in esame al fine di poter integrare ai dati paleobiologici i dati relativi alle dinamiche sociali, rituali e culturali delle popolazioni post-paleolitiche.

Dottoranda: Gisondi Silvia
(co-tutela con Università di Copenhagen)

· Ciclo di dottorato: XXXIII ciclo

· Curriculum: Biologia Animale
· Titolo del progetto di dottorato: Philogeny of Rhinophoridae and Polleniidae (Diptera): toward the evolution of the Oestroidea.
· Tutor: Pierfilippo Cerretti (Sapienza) & Thomas Pape (KU)

· Breve relazione sull’attività svolta: Raccolta di materiale entomologico adeguato, conservato in etanolo 96%, da parte di altri gruppi di ricerca internazionali; sviluppo di nuovi primers e di protocolli specifici per le mie analisi molecolari, confrontando questi con la letteratura già esistente; studio, analisi e riconoscimento dei caratteri morfologici caratteristici di Rhinophoridae e Polleniidae.; La collaborazione con altri autori per la stesura e la revisione di alcuni articoli scientifici di prossima pubblicazione, sempre riguardanti i miei taxa target.
· Stage all’estero: Al momento non ho ancora in programma stages all’estero ma a Luglio presenterò un poster al Congresso Europeo di Entomologia di Napoli e a Novembre terrò una talk al Congresso Internazionale di Dipterologia di Winhoek (Namibia). Inoltre prevedo di trascorrere un periodo a Copenhagen (KU), probabilmente a partire da Ottobre, per perfezionare le analisi molecolari svolte fino ad allora a Sapienza. 

Dottoranda: Napoleone Francesca
· Ciclo di dottorato: XXXIII Ciclo

· Curriculum: Ecologia

· Titolo del progetto di dottorato: Diversità floristica e funzioni delle praterie semi-naturali montane in relazione a gestione pastorale e misure di sviluppo rurale

· Tutors Dott.ssa Sabina Burrascano, Prof. Giovanni Argenti, Prof. Carlo Blasi

· Breve relazione sull’attività svolta: Il lavoro svolto ha avuto come obiettivo l’individuazione delle aree da campionare. Sono stati reperiti i contatti di dieci allevatori di Lazio e Abruzzo e ad ognuno di loro è stata sottoposta un’intervista mirata alla descrizione dei parametri di pascolo e alla localizzazione delle aree di pascolamento. Le informazioni ottenute dagli allevatori sono state riportate in ambiente GIS tenendo conto anche della distribuzione dell’habitat di interesse comunitario 6210*. Contemporaneamente sono stati definiti i protocolli per la raccolta dei dati in campo: per la caratterizzazione floristico-vegetazionale sono stati stabiliti la misura dei plot e i metodi di campionamento; per la descrizione ambientale delle aree sono stati definiti i caratteri stazionali, gestionali e pedologici; per la caratterizzazione funzionale della vegetazione sono stati individuati i tratti morfologici e strutturali rilevanti per valutare il valore pastorale e il supporto al servizio di impollinazione forniti dall’habitat.
Dottoranda: Norbiato Margherita
· Ciclo di dottorato: XXXIII ciclo

· Curriculum: Biologia Animale

· Titolo del progetto di dottorato: La morfologia larvale nella tassonomia e filogenesi della sottofamiglia Meligethinae (Coleoptera, Nitidulidae)

· Tutor: Prof. Paolo Audisio
· Breve relazione sull’attività svolta Ad oggi ho sistemato e aggiornato il database delle larve di Nitidulidae Meligethinae in nostro possesso, aggiornando anche la nomenclatura tassonomica, che negli ultimi anni ha subito un forte cambiamento.

Ho eseguito la preparazione dei vetrini delle larve di 3 specie di Nitidulidae Meligethinae, necessaria per osservare tali preparati al microscopio ottico ed effettuare la loro descrizione. Parallelamente ho eseguito la preparazione delle stesse specie per la loro osservazione al microscopio elettronico a scansione. Ho eseguito le foto dei preparati al microscopio elettronico a scansione e cominciato l’analisi dei caratteri morfologici. I vetrini preparati invece sono stati analizzati al microscopio ottico e ho iniziato l’esecuzione dei disegni dei caratteri morfologici distintivi mediante camera lucida. Infine ho steso una bozza della prima descrizione larvale di due specie dei Meligethini analizzati, che rappresenta uno dei primi obiettivi del mio progetto di dottorato.
Dottoranda:Pucci Emilia
· Ciclo di dottorato: XXXIII ciclo

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Studio dei meccanismi di trasferimento e dei fattori che intervengono nell’assorbimento di elementi tossici o potenzialmente tossici dal suolo alla pianta e la definizione di indicatori di qualità dei suoli agricoli

· Tutor: Prof. Cesare Manetti, Dr.ssa Giovanna Zappa (ENEA)

· Breve relazione sull’attività svolta: Sono state avviate le attività sperimentali per le due tipologie di piante che saranno indagate: grano duro e olivo. 

La sperimentazione per il grano duro è stata avviata presso i campi sperimentali del CREA dove, a marzo, è stato posizionato un deposimetro wet&dry adattando il sistema all’impiego di materiali anti-contaminazione idonei non solo alle determinazioni di tipo gravimetrico, ma anche alla successiva analisi chimica per la determinazione del contenuto di elementi tossici o potenzialmente tossici nelle deposizioni raccolte. Inoltre è stato effettuato il primo campionamento di suolo (5 campioni raccolti a distanza regolare lungo il campo) e di acqua superficiale. È stato definito il piano di campionamento da oggi a fine ciclo vegetativo e sono in corso le attività di laboratorio (sono state già messe a punto le procedure di macinazione e dissoluzione ed è in corso la messa a punto delle metodologie analitiche per l’analisi elementale).

La sperimentazione per l’olivo è stata invece avviata presso l’ENEA, dove sono stati effettuati i primi campionamenti di olive delle varietà Cipresso, Moraiolo, Pendolino, Itrana, Frantoio, Grignan, Uovo di piccione, Maurino e Ortice presso la collezione di ulivi del C.R. Casaccia (ENEA). Le attività di messa a punto dei metodi di pretrattamento (dissoluzione totale) e analisi multielementale sono in corso.

Dottorando: Salustri Manuel
· Ciclo di dottorato: XXXIII

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto didottortao: Xylella fastidiosa: ruolo dei lipidi batterici nel Complesso del Disseccamento rapido dell’Olivo (OQDR)  

· Tutor: Prof. Massimo Reverberi

· Breve relazione sull’attività svolta: Caratterizzazione in HPLC MS/MS del lipidoma di Xylella fastidiosa, sia a partire da estratti cellulari che da filtrato colturale. Messa a punto, sulla base della caratterizzazione, di metodi MRM per la quantificazione di specie lipidiche. Applicazione degli stessi per valutare la perturbazione lipidomica nella pianta modello Nicotiana tabacum a seguito dell’infezione artificiale con Xylella fastidiosa. Studi preliminari sull’applicazione di tali metodi su estratti di tessuti di olivo.
Dottorando: Sebastiani Alessandro

· Ciclo di dottorato: XXXIII

· Curriculum: Ecologia

· Titolo del progetto di dottorato: Valutazione di Servizi Ecosistemici di Regolazione in aree urbane: Infrastrutture Verdi, rimozione di inquinanti atmosferici e valorizzazione di soluzioni basate sulla natura  per il miglioramento della qualità ambientale

· Tutor  Prof.Fausto Manes

· Titolo del progetto didottortao My research activity is focused on mapping and assessment of Ecosystem and their Services in urban and peri-urban areas as well as implementation of Nature-Based Solutions in cities. I use an integrated approach encompassing GIS, Remote Sensing and field measurements in order to produce spatial-explicit evidence on the impact of urban and peri-urban forests on human wellbeing.
Dottoranda: Sporta Caputi Simona
· Ciclo di dottorato: XXXIII 
· Curriculum: Scienze Ecologiche
· Titolo del progetto di dottorato: Reti trofiche e indicatori di stato ambientale in relazione ai cambiamenti climatici attraverso misure di isotopi stabili

· Tutor: Prof. Loreto Rossi, Prof.ssa Maria Letizia Costantini 

· Breve relazione sull’attività svolta Il mio progetto di tesi di dottorato contempla due principali temi di ricerca complementari alla comprensione dei meccanismi di azione e agli effetti dei cambiamenti climatici. Le ricerche si svilupperanno in ambienti estremi, che per primi dovrebbero risentire dei cambiamenti del clima e in ambienti mediterranei, nei quali si svilupperà una rete di monitoraggio del ruolo dei cambiamenti del clima su indicatori sensibili all’inquinamento da sali azotati.

Durante questi primi mesi di dottorato ho svolto attività di:

Processamento ed Analisi degli isotopi stabili (δ13C e δ15N) di materiale biologico appartenente alla XXXII spedizione Antartica italiana;
Campionamento materiale biologico Lago di Bracciano;
Applicazione Mixing Models Bayesiani e analisi della sensibilità dei risultati ottenuti da diversi valori di frazionamento isotopico applicato;

Partecipazione a seminari e corsi previsti dal piano formativo del Dottorato in Biologia Ambientale ed Evoluzionistica per l’anno in corso di Dottorato;

Pubblicazione manoscritto: Calizza E, Careddu G, Sporta Caputi S, Rossi L, Costantini ML, (2018) Time- and depth-wise trophic niche shifts in Antarctic benthos. PLOS ONE 13(3): e0194796.

Dottorando: Testolin Riccardo

· Ciclo di dottorato: XXXIII ciclo

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Global patterns of plant diversity above the treeline

· Tutor: Prof. Fabio Attorre

· Breve relazione sull’attività svolta: Ho acquisito i dati necessari allo svolgimento del mio progetto dal database sPlot, gestito dal German Centre for Integrative Biodiversity Research (iDiv). Attualmente sto procedendo alla selezione dei plot di vegetazione alpina con l’aiuto dal co-tutor Dr Borja Jiménez-Alfaro (Universidad de Oviedo). Sto inoltre elaborando una metodologia per la caratterizzazione bioclimatica delle aree alpine a livello globale. Per quanto riguarda le attività formative, sto frequentando il corso di “Earth Observation Data Analysis” tenuto dal Prof. Marzano del corso di laurea in Data Science della Sapienza e ho lavorato insieme al Dr Jiménez-Alfaro presso il suo istitiuto di riferimento a Mieres (Spagna) dal 19 al 30 Marzo.
XXXII CICLO

Dottoranda: Badiali Camilla
· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Oligosaccaridi del chitosano (COS): elicitori di nuova generazione per il potenziamento della biosintesi di polifenoli in colture di radici di Hypericum perforatum L.

· Tutor: Alessio Valletta

· Breve relazione sull’attività svolta: Il mio progetto di ricerca si propone di valutare gli effetti degli oligosaccaridi del chitosano (COS), elicitori di nuova generazione, sia su colture in vitro di radici di H. perforatum sia su plantule coltivate in vitro, effettuando analisi chimiche e molecolari, al fine di confrontare le variazioni nella produzione di xantoni e nell’espressione di geni coinvolti nella via biosintetica dei polifenoli.

Dottorando: Biancolini Dino
· Curriculum Biologia Animale

· Titolo del progetto di dottorato: Scenarios of mammal invasion under global change
· Tutor: Dr. Carlo Rondinini
· Breve relazione sull’attività svolta: During the Anthropocene, biodiversity is experiencing a serious crisis, a true mass sixth extinction. Among its many anthropogenic causes, two act synergistically: the introduction of alien species and global change. Introduced species can cause severe impacts on biodiversity through competition, predation, disease spreading, habitat and ecosystem alteration. This phenomena are exacerbated by global change, which disturbance on native communities can be easily exploited by an exotic species, often more able to survive in altered or anthropized environments. Once the alien species is established, implementing strategies for eradication and control is very difficult and expensive, especially for charismatic and pet species such as mammals. Robust methods to prevent alie species introduction or invasion are therefore extremely necessary. I used the InSiGHTS modelling framework, which projects global species distributions through bioclimatic envelopes and habitat suitability models (HSMs), to predict the 2050 introduction and invasion risk of 209 established and free-ranging mammals in three scenarios of global change: Representative Concentration Pathway (RCP) 2.6 - Shared Socioeconomic Pathway (SSP) 1; RCP 6.0 – SSP 3; and RCP 8.5 – SSP 5. The bioclimatic envelopes Ire developed using biomod2 with specific settings for alien species, mediated bioclimatic spatial layers from 10 Coupled Model Intercomparison Project Phase 5 (CMIP5) global circulation models and alien species distributions from recent databases. The HSMs Ire based on the Land-Use Harmonization dataset (LUH2). I defined the invasion risk as the Extent of Suitable Habitat (ESH) inside the exotic range plus the area reachable through natural species dispersal, and the introduction risk as the ESH outside the native range. Both mammal introduction and invasion risk were positively correlated with climate change mitigation, with higher risk under RCP 2.6 – SSP 1 than in the other scenarios, and decreasing risk under RCP 8.5 – SSP 5, particularly at higher latitudes. Alien mammals ESH inside the exotic range will be generally negatively effected by climate and land-use change, despite their expansion through natural dispersal. Hotspots of invasion risk Ire located in the Americas, Oceania and Europe and noticeably overlapped with biodiversity hotspots. Xenodiversity and Biodiversity Hotspots significant overlap is not due to the exotic species origin, as the majority of alien mammals are from higher latitudes and temperate regions. Our prediction provides to conservation biology two different kind of information valuable to different management strategies. For introduction risk, bio-security can be necessary to prevent the human assisted dispersal of an alien species. For invasion risk, eradication, control and early detection with rapid response should be evaluated. Finally, it’s interesting to note that the "best" scenario for global change (RCP 2.6 – SSP1) is also the worst for alien mammals invasion and introduction risk. It is therefore crucial to plan and implement global mitigation strategies in synergy with alien species bio-security and management strategies to ensure biodiversity survival in any possible future.

Dottorando: Buzi Costantino

· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Antropologia

· Titolo del progetto di dottorato: Lo scheletro della grotta di Lamalunga (Altamura, Italia): Morfologia delle strutture interne della regione facciale nell’evoluzione di Homo neanderthalensis
· Tutor: Prof. Giorgio Manzi

· Breve relazione sull’attività svolta: L’attività svolta finora nell’ambito del progetto è stata principalmente quella legata alla definizione del campione di studio, con acquisizione di materiale craniologico già in possesso del Laboratorio di Paleoantropologia e Bio-Archeologia della Sapienza. Nel frattempo è stato ottenuto l’accesso a collezioni estere (es. Smithsonian Institution). Contestualmente è stato proseguito un lavoro sulla base del cranio dei primati iniziato per la LM e culminato in un articolo attualmente in submission.

Dottoranda: Carducci Paola
· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Antropologia

· Titolo del progetto di dottorato: “Sinergia tra vista e tatto nel riconoscimento di oggetti nell’uomo e nei primati non-umani”

· Tutors: Prof.re Giorgio Manzi (interno) Dott.ssa Valentina Truppa (esterno)
· Breve relazione sull’attività svolta: Il presente progetto di ricerca mira a valutare se la capacità di integrare le informazioni visive con quelle tattili provenienti dalle mani si traduca in una maggiore abilità nel riconoscere visivamente gli oggetti. L’ipotesi alla base dello studio è che la possibilità di acquisire una memoria sia visiva sia tattile degli oggetti possa rafforzarne il successivo riconoscimento visivo. Tale ipotesi è indagata in un campione di bambini (3-10 anni), di cebi dai cornetti (Sapajus spp.) e, possibilmente, in un’altra specie di primati.
Dottorando: Falco Matteo

· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Biologia animale

· Titolo del progetto di dottorato: “Landscape suitability and functional connectivity in a changing world: brown bear as case study”

· Tutor: Pr. Paolo Ciucci, Dr. Luigi Maiorano

· Breve relazione sull’attività svolta: In the last year, I am focused in the habitat selection models by brown bears in central Italy, using a Resource Selection Function (RSF) approach. According to this approach, I have explored the influences of time (i.e. season, day time) and spatial scale (i.e. multi-scale and multi-order analyses) on habitat selection by bear. In addition, in collaboration with Swiss Federal Research Institute WSL and Prof. Niklaus Zimmermann (ETH Zurich university adjunct professor), I’m manipulating remote sensing (i.e. satellite images) and forest inventories data to find correlation between the structural properties of forest habitat and the habitat selection by bears.
· Stage all’estero: Swiss Federal Research Institute WSL, Birmensdorf (Svizzera) – for 6 months (ongoing)
Dottorando: Fanfarillo Emanuele
· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Analisi della diversità floristica dei sistemi agricoli tradizionali di Lazio e Abruzzo (Italia centrale) per valutazioni della naturalità.

· Tutor: Giovanna Abbate, Mauro Iberite

· Breve relazione sull’attività svolta: tra marzo e maggio 2017 è stata effettuata una campagna di rilevamento floristico sulle fitocenosi commensali di seminativi autunno-vernini, oliveti e vigneti in otto aree agricole a gestione tradizionale, di uguale estensione, distribuite omogeneamente sul territorio delle regioni Lazio e Abruzzo. Nel mese di giugno 2017 è stata realizzata una seconda campagna riguardante lo studio delle comunità infestanti le colture di mais nel Lazio, finalizzata all’esecuzione di analisi diacroniche. Le due indagini di campo hanno portato nel complesso all’esecuzione di 162 rilievi. Il lavoro svolto nei mesi successivi ha riguardato l’identificazione dei campioni raccolti, l’informatizzazione dei dati acquisiti, la loro analisi statistica e l’applicazione di indici di naturalità. Da settembre 2017 è stato avviato il lavoro per la definizione di una checklist della flora messicola d’Italia, tramite la creazione di un database floristico contenente dati di campo inediti, dati bibliografici e dati d’erbario, in cui sono stati fino ad ora inseriti circa 20000 dati di presenza.

· Stage all’estero: Dal 7-11-2017 al 5-12-2017 soggiorno presso la Masaryk Univeristy di Brno (Repubblica Ceca), volto in particolare ad effettuare approfondimenti sulle tecniche di analisi statistica dei dati.

Dottorando: Fiorentino Federico

· Ciclo di dottorato: XXXII CICLO

· Curriculum: Ecologico
· TUTOR: Prof.ssa Maria Letizia Costantini
· Titolo del progetto di dottorato: Indicatori di stato ambientale basato sull'analisi degli isotopi stabili di differenti matrici e differenti strutture trofiche nella cornice dei cambiamenti climatici
Breve relazione sull’attività svolta: Nell’ultimo anno ho prodotto due articoli entrambi censiti nel database Scopus:
1) Fiorentino, F., Cicala, D., Careddu, G., Calizza, E., Jona-Lasinio, G., Rossi, L.,  Costantini, M. L. (2017). Epilithon δ15N signatures indicate the origins of nitrogen loading and its seasonal dynamics in a volcanic Lake. Ecological Indicators, 79, 19-27.

2)  Calizza, E., Fiorentino, F., Careddu, G., Rossi, L.,  Costantini, M. L. (2017). Lake water quality for human use and tourism in central Italy (Rome). WIT Transactions on Ecology and the Environment, 216, 229-236.
· Partecipato a congressi:internazionali

WATER AND SOCIETY 2017, 4 th International Conference on Water & Society, WIT Wessex Institute of Technology, Seville, Spain, 5-7 June 2017
· nazionali

XIII INCONTRO DEI DOTTORANDI IN ECOLOGIA E SCIENZE DEI SISTEMI ACQUATICI, S.It.E. (Società Italiana di Ecologia), Palermo, 3-5 Maggio 2017
LA RICERCA ECOLOGICA IN UN MONDO CHE CAMBIA,XXVII Congresso della Società Italiana di Ecologia, S.It.E. (Società Italiana di Ecologia),Napoli, 12-15 Settembre 2017

· Svolgimento di attività di campionamento di materiale biologico vegetale adeso a substrato roccioso (epilithon), detrito fogliare e fauna di invertebrati a questi associati in ambiente lacustre (lago di Bracciano).

· Partecipato ai seminari per dottorandi del Dottorato di Ricerca e seguito i corsi della Laurea Magistrale in Ecobiologia come previsto dal Dottorato di Ricerca. 

Dottoranda: Loncar Jelena
· Ciclo di dottorato: XXXII
· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: The structure of the polysaccharides of  fungi involved in the control  of  mycotoxins  and  their mechanism of action

· Tutor: Dr. Massimo Reverberi
· Breve relazione sull’attività svolta: The subject of my research is the structure of the polysaccharides of fungi involved in control of mycotoxins, and their mechanism of action. A total of 62 mushroom species have been cultivated for the production of exopolysaccharides. Two mushrooms, out of 62, have been selected for showing the best impact on mycotoxin control. The polysaccharides in the two selected species were purified and further analysis of their structure was carried out at the University of Trieste during the September 2017. At the same time, the structure of the previously purified Tramesan (Trametes versicolor) was further characterized at oligomers level. Some of these oligomers were used for inhibiting the production of mycotoxins (ochratoxin A, aflatoxin B1). 
· Stage all’estero: The University of Trieste participates in the analysis of the polysaccharide structure. The methods used in the analysis are column chromatography and nuclear magnetic resonance (NMR). A partial hydrolysis of Tramesan and characterization of its product was performed. 
Dottorando: Massimi Lorenzo
· Ciclo di dottorato: XXXII
· Curriculum: Scienze ecologiche
· Titolo del progetto di dottorato: Valutazione Dell'impatto di Sorgenti Emissive di Particolato Atmosferico nella Conca Ternana mediante Misure ad Elevata Risoluzione Spaziale
· Tutor: Dr.ssa Silvia Canepari
· Breve relazione sull’attività svolta: Campionamenti di particolato atmosferico nella conca ternana attraverso misure innovative ad elevata risoluzione spaziale. Analisi delle variazioni spaziali del PM e delle sue componenti chimiche attraverso misure gravimetriche, analisi morfologiche (SEM), frazionamento chimico ed analisi elementari (ICP-MS) e ioniche (IC; XRF). Valutazione del potenziale ossidativo delle polveri campionate attraverso saggi DCFH, AA e DTT. Elaborazione statistica ed analisi multivariata dei dati ottenuti. Valutazione della dispersione altitudinale e delle capacità di infiltrazione delle componenti elementari del PM10. Valutazione della deposizione fogliare del PM su individui di A. donax. Analisi delle frazioni dimensionali del PM campionato mediante impattori multistadio. Valutazione dello stress ossidativo, saggi di genotossicità ed analisi di bioaccumulo di polveri selezionate somministrate a C. elegans e A. thaliana.

Dottoranda: Meglio Giusy

· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Antropologia

· Titolo del progetto di dottorato: Fattori che influenzano la pianificazione motoria di secondo ordine nell’uomo e nei primati non-umani

· Tutor: Prof. Giorgio Manzi

· Breve relazione sull’attività svolta: Ricerca bibliografica, studio della letteratura rilevante, pianificazione degli esperimenti previsti dal progetto di dottorato. Tale progetto mira a esaminare la capacità di pianificazione motoria nei Primati. A tale scopo, si utilizza un approccio comparativo e multidisciplinare, che permette di analizzare il comportamento di prensione e i parametri cinematici del movimento della mano in compiti di uso di strumenti.

Dottorando: Moschella Fausto

· Ciclo di dottorato: XXXII
· Curriculum: Biologia Animale

· Titolo del progetto di dottorato: Divergenza e ibridazione in un complesso di specie del genere Trichosirocalus (Coleoptera, Curculionidae, Ceutorhynchinae)
· Tutor: Dr. Alessio De Biase

· Breve relazione sull’attività svolta: È stato effettuato un campionamento nell’area meridionale della Spagna in modo da poter completare il dataset riguardante T. briesei, aumentare quello riguardo T. horridus ed inserire per la prima volta T. urens. Un ulteriore campionamento ha riguardato sia l’Italia meridionale che quella centrale di esemplari adulti di T. horridus nella prima che di T. urens e T. horridus nella seconda. Successivamente i campioni adulti raccolti sono stati estratti mediante protocollo fenolo-cloroformio ed amplificati mediante il marcatore mitocondriale cox1 e, preliminarmente, attraverso il marcatore nucleare ITS2.
Le sequenze prodotte per T. horridus spagnoli meridionali e italiani sono state incluse insieme a quelle già presenti in modo da poter investigare sulla presenza di un pattern filogeografico delle popolazioni campionate dalla Spagna all’Europa orientale. Lo studio si è proposto di indagare sul grado di divergenza genetica tra le popolazioni campionate e sull’esistenza di un pattern di natura filogeografica e di risalire al tempo di espansione di questa specie. Tale studio ha confermato come le oscillazioni climatiche quaternarie abbiano plasmato la distribuzione e la struttura genetica delle popolazioni campionate di Trichosirocalus horridus, dovute all’alternarsi di fasi di contrazione ed espansione dell’areale che hanno caratterizzato il continente europeo e conferma come sia la penisola iberica che quella italiana siano state importanti rifugi glaciali per la specie indagata. Inoltre ultimamente si stanno sperimentando nuovi marcatori nucleari, sia per relazioni di tipo intra- che interspecifico, riguardo i taxa sopracitati.
Dottoranda: Negri Agata

· Ciclo di dottorato: XXXII ciclo

· Titolo del progetto di dottorato: Organism defense response to insecticides in arthropod vectors: from stress ecology to vector control
· Tutor: Prof.ssa Sandra Urbanelli (Department of Environmental biology)

Co-tutor: Prof.ssa Sara Epis (Department of Biosciences, University of Milan)

Breve relazione sull’attività svolta: Allo scopo di ottenere un metodo controllato ed eco-compatibile che consenta un aumento della suscettibilità di vettori target (Anopheles spp., Culex spp.), inibendo le loro difese cellulari nei confronti degli insetticidi, mi sono concentrata su più fili di ricerca.

1) Sono stati ripetuti biosaggi su adulti di An.stephensi per la valutazione dell’effetto sinergico di dosi più elevate di ABC-G4 siRNA e dosi LD50 di insetticida Permetrina (valutazione effetto RNAi sistemico).

2) Sono stati studiati e sintetizzati materiali Hydrogel (i.e.PHEMA) al fine di inglobare lieviti, S.cerevisiae,quali “attrattori” per larve di zanzare. Sono stati effettuati test per valutare il grado di rilascio/solubilità/degradazione. Le “hydrogel rafts” ottenute sono state testate in vivo su pool di larve ed analizzate al microscopio per valutare la distribbuzione dei lieviti in matrice e la loro vitalità (Y-GFP , Y-DAPI+FITC e colorazioni con Phloxin B). 

3) Sono in corso studi per la progettazione di lieviti ingegnerizzati per la produzione di dsRNA e lo sviluppo di SLN per l’incapsulamento dell’insetticida entrambi da inglobare nelle rafts.

Dottorando: Piacentini Diego
· Ciclo di dottorato: XXXII Ciclo 
· Curriculum: Botanica 
· Titolo del progetto di dottorato: Crosstalk auxina-ossido nitrico e ruolo dei perossisomi nello sviluppo radicale in piante di Oryza sativa L. esposte a Cadmio e Arsenico 
· Tutor: Prof.ssa Maria Maddalena Altamura 
· Breve relazione sull’attività svolta: L’attività svolta durante questi primi mesi di dottorato di ricerca ha riguardato la raccolta e la collezione di linee transgeniche di O.sativa utili ai fini della ricerca. Inoltre, si è proceduto allo studio degli effetti morfologici di Cadmio o Arsenico sull’apparato radicale, in presenza/assenza di SNP. Nei prossimi mesi si procederà ad una valutazione della distribuzione di auxina all’interno dell’apparato radicale, in presenza dei suddetti metalli e di SNP mediante l’utilizzo di linee transgeniche caratterizzate dalla presenza di promotori di geni di interesse fusi a geni reporter. In ultimo, nelle suddette condizioni sperimentali, si andrà a fare una valutazione circa la distribuzione e la morfologia dei perossisomi, organuli cellulari con un ruolo noto nel metabolismo auxinico e nella risposta allo stress. 

· Stage all’estero: Consejo Superior de Investigaciones Científicas, Granada, Spain-2017/2018 
Dottoranda: Santostasi Nina Luisa

(co-tutela con Università di Montpellier)
· Ciclo di dottorato: XXXII

· Curriculum: Biologia animale

· Titolo del progetto di dottorato: Modelling population dynamics in presence of hybridization

· Tutor: Paolo Ciucci e Olivier Gimenez 
· Breve relazione sull’attività svolta: Prodotto un modello demografico di stima di prevalenza (articolo In Review alla rivista Methods in Ecology and Evolution e talk presentato a EURING Analytical meeting, 2-7 luglio 2017, Barcellona)

Prodotto risultati relativi alla prevalenza di ibridi in un’area di studio all’interno dell’Appennino Tosco-Emiliano (paper in preparazione e presentazione orale accettata alla International Statistical Ecology Conference (2-6 luglio 2018, St. Andrews)

E’ in corso la preparazione di un modello di proiezione demografica multi-specie, si programma di inviarlo alla rivista Ecological Modelling per lo Special Issue "Theory and Practice in Matrix Population Modelling".

· Stage all’estero: In quanto dottorato in co-tutela spendero’ 10 mesi nella struttura partner (Centre d’Ecologie Fonctionnelle et Evolutive, Montpellier, France) sotto la superivisone del co-direttore di tesi Olivier Gimene.
XXXI CICLO

Dottorando: Centorame Massimiliano

· Ciclo di dottorato: XXXI 

· Curriculum: biologia animale

· Titolo del progetto di dottorato: “Phylogeny placement and phylogeographic pattern of Cataglyphis italica (Emery, 1906) (Hymenoptera: Formicidae)”

· Tutor: Prof. Alberto Fanfani

· Breve relazione sull’attività svolta: l’attività di ricerca svolta può essere suddivisa in tre tasks principali: (i) missioni di campionamento in Italia ed all’estero per la raccolta di esemplari di Cataglyphis italica e delle specie più strettamente affini; (ii) analisi di laboratorio per l’estrazione del DNA dai tessuti di ogni esemplare di indagine e per la successiva amplificazione dei marcatori molecolari scelti per le analisi (COI, Wingless ed EF1α); (iii) elaborazione informatica delle sequenze di DNA.
Dottorando: Cicala Davide
· Ciclo di dottorato: XXXI
· Curriculum: SCIENZE ECOLOGICHE
· Titolo del progetto di dottorato: nicchia isotopica di specie acquatiche su base isotopica per la migliore identificazione dell’architettura della biodiversità e di nuovi indicatori di stato ambientale.
· Tutor: Prof. L. Rossi
· Breve relazione sulll’attività svolta: La mia attività di ricerca nell’ultimo anno è stata principalmente legata alla campagna di campionamento e all’analisi degli isotopi stabili del Carbonio e dell’Azoto di materiale biologico (produttori primari, consumatori primari, secondari e predatori) prelevato dai laghi di Bracciano e Martignano inclusi nel Parco Naturale regionale di Bracciano e di Martignano. Inoltre, mi sono concentrato sull’analisi dei dati e dei risultati relativi ai campioni di fauna ittica in diversi ambienti e, in particolare, ho studiato la nicchia trofica di tre specie di interesse commerciale, ovvero Liza ramada, Citharus linguattula e Pegusa lascaris, nel golfo di Gaeta. In aggiunta, è stato studiato il ruolo che hanno alcune specie aliene e invasive nelle reti trofiche del lago di Bracciano per esplorare, nelle aree dove variano struttura fisica, disturbo e biodiversità, la struttura trofica della comunità ittica e la sovrapposizione di nicchia trofica tra Micropterus salmoides (specie aliena) la specie nativa Perca fluviatilis e l’ormai specie naturalizzata Lepomis gibbosus. Questa ricerca fa luce sul complesso e cruciale ruolo delle specie aliene nel lago di Bracciano e, in particolare, sulla grande plasticità trofica di M. salmoides, specie opportunistica e onnivora. Altro aspetto, ma ancillare, affrontato nella mia attività di ricerca riguarda la valutazione dell’idoneità dell’epilithon (associazione algale), come indicatore della qualità ambientale delle acque dolci del lago di Bracciano. Questa ricerca è stata affrontata collaborando con un collega dottorando per il quale lo studio dell’epilithon è centrale per la sua tesi.  In particolare, è stato ricercato il grado di idoneità di questa associazione algale nell’intercettare la variabilità spaziale e temporale dell’inquinamento da sali di azoto delle acque di superficie, attraverso l’assorbimento di nutrienti direttamente dalla colonna d’acqua, fortemente influenzata dai cambiamenti chimico-fisici e biologici e che vanno a riverberarsi nelle differenti firme isotopichedel N in base all’origine e alla tipologia dell’inquinamento.
Dottorando: De Angelis Daniele

· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Biologia Animale

· Titolo del progetto di dottorato: “Moving in a crowded world: ecological and human-related effects on brown bear (Ursus arctos) spatial behaviour”
· Tutor: Dott. Paolo Ciucci

· Breve relazione dell’attività svolta: Catture individui di orso bruno (Croazia). Raccolta dati GPS. Reperimento e preparazione delle variabili ambientali. Stima home range (HR) stagionali attraverso Brownian bridge movement models (BBMM). Stima core area individuali. Analisi dati con modelli lineari ad effetto misto (LME): emerso l’effetto di sesso, stagione e periodo del giorno (giorno/notte) sulle dimensioni degli HR. Analisi pattern di movimento attraverso Net Squared Displacement: movimenti simil-migratori per 6 orsi maschi. Preparazione analisi di selezione delle risorse.

· Stage all’estero: 


Facoltà di Veterinaria di Zagabria (Croazia) 

· 1/11 - 10/11/2015

· 27/11 - 04/12/2015 

· 5/05 - 15/06/2016 

· 17/05 - 01/06/2017


Tot ≈76 giorni

Dottoranda: Donati Livia
· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Effetto combinato della luce e del metiljasmonato sulla biosintesi di fitoalessine e sull’espressione dei geni coinvolti, in linee cellulari di viti europee e americane

· Tutor: Prof.ssa Gabriella Pasqua

· Breve relazione sull’attività svolta: Le risposte a stress biotici (metiljasmonato) e abiotici (luce) sono state esaminate sia in merito alla produzione di fitoalessine quali stilbeni, sia per quanto riguarda l’espressione dei geni chiave che regolano la biosintesi di questi composti in linee cellulari di Vitis vinifera e V. rupestris. Inoltre, tramite un’analisi trascrittomica e’ stata indagata l’espressione differenziale dei geni coinvolti nella risposta a stress nelle due specie.

· Stage all’estero: Sequentia Biotech, Barcellona (ES), 18/3/2017-19/6/2017 
Dottorando: Grottoli Alessandro

· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: La Bioinformatica come strumento per chiarire le differenze intra-inter specifiche in funghi fitopatogeni

· Tutor: Prof. Massimo Reverberi

· Breve relazione dell’attività svolta: Analisi genomiche di isolati del fungo Fusarium verticillioides, fungo micotossigeno e patogeno di Zea mays attraverso la scrittura di una pipeline. L’obbiettivo è di evidenziare le differenze genomiche e transcrittomiche, inter e intra specifiche, che rendono più o meno aggressivi o patogeni determinati ceppi rispetto ad altri.

· Stage all’estero: Sequentia Biotech, Barcellona, Spagna – Marzo 2017-Luglio 2017
· Dottoranda: Marando Federica
· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Ecologia

· Titolo del progetto di dottorato: Servizi Ecosistemici di regolazione in ecosistemi urbani: il ruolo delle Infrastrutture Verdi nel miglioramento della qualità dell’aria e nella mitigazione del cambiamento climatico 

· Tutor: Prof Fausto Manes

· Breve relazione sull’attività svolta: Approfondimento delle metodologie applicate durante i primi due anni relativamente all’analisi del servizio ecosistemico di regolazione della qualità dell’aria (rimozione di inquinanti particolati e gassosi) e pubblicazione di un lavoro scientifico sulla rivista internazionale “Remote Sensing”; contributo alla realizzazione di un manoscritto relativo agli effetti del verde urbano sulla salute cardiovascolare della popolazione del comune di Roma in collaborazione con il dipartimento di epidemiologia della Sapienza; impostazione di un ulteriore lavoro scientifico relativo alla  mitigazione dell’effetto isola di calore da parte della vegetazione urbana, analisi dei dati preliminari e studio della letteratura relativa all’argomento; realizzazione di una presentazione orale inerente il progetto europeo EnRoute. 

· Dottorando: Messina Mario 

· Ciclo di dottorato: XXXI
· Titolo del progetto di dottorato: analisi dei cambiamenti strutturali e funzionali della vegetazione nell’ecoregione delle foreste di miombo volti alla gestione sostenibile del territorio e delle aree protette
· Tutor: Prof. Marcello Vitale
· Breve relazione sull’attività svolta: Nell'ultimo anno di dottorato mi sono focalizzato sullo studio della bibliografia, sull’impostazione dei lavori di ricerca e sulla raccolta dati di 3 casi di studio facenti parte del progetto.
Caso di studio 1 – Scala locale

In Marzo 2017, è stato definito l’accordo di collaborazione con il Southern African National Parks (SANParks) e il Parco Nazionale Kruger in base al quale sono stati ottenuti i dati preliminari per lo studio dell’impatto degli elefanti sulla vegetazione arborea nel Parco Nazionale Kruger, relativi ai censimenti di macro fauna, oltre che dati di distribuzione spaziale di parametri idrogeologici, ambientali e vegetazionali del KNP. 

Si sta provvedendo all’elaborazione di mappe di distribuzione della densità degli elefanti secondo il modello di Smit – Ferreira (2010, Biological Conservation, 143(9): 2172-2181).
Questi dati verranno integrati con i dati ottenuti da Collect Earth per analizzare l’impatto degli elefanti sulla copertura arborea e la densità degli alberi all’interno del KNP.

Caso di studio 2 – Scala nazionale

Nel Novembre 2016 in collaborazione con FAO e l’università Eduardo Mondlane di Maputo (UEM) è stato preparato il disegno di campionamento per la raccolta dei dati relativi alla copertura vegetazionale e alla densità degli alberi per l’intero Mozambico. Mediante l’applicazione di due modelli state definite le ecoregioni forestali del Mozambico. 

Per questi stessi plot, attraverso un codice di estrazione di dati scritto in Google Earth Engine sono stati ottenuti i dati relativi a parametri fisiologici ed ambientali nel periodo 2000 - 2016. Sulla base di questi dati verrà eseguita l’analisi dei trend di produttività dei principali ecosistemi del Mozambico.

Caso di studio 3 – Scala globale

E’ stato definito un accordo di collaborazione con la Witwaterstrand University (Sud Africa) in cui si sta analizzando l’impatto sulla copertura forestale dei vari biomi di savana nel mondo prendendo in considerazione diversi parametri ambientali inclusa la frequenza dei fuochi, e parametri ambientali del database CHELSA e la raccolta dati effettuata dalla FAO sulle diverse aree aride del mondo (Bastin et al. 2017, Science 356:635-638). L’obiettivo è quello di analizzare i trend di cambiamento di copertura e uso del suolo nel periodo 2000-2015 per verificare come l’impatto del cambiamento climatico ha inficiato i diversi biomi di savana nel mondo.
Dottoranda: Rauseo Jasmin

· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Scienze Ecologiche

· Titolo del progetto di dottorato: Destino di inquinanti organici negli ecosistemi terrestri e ruolo delle comunità microbiche nella loro rimozione e nel mantenimento della qualità del suolo e delle acque”.

· Tutor: Prof Fausto Manes

Breve relazione sull’attività svolta La mia attività di ricerca è svolta principalmente presso il laboratorio di “Ecologia microbica del suolo e delle acque (IRSA-CNR)”  e il laboratorio di “Analisi di microinquinanti organici (IRSA-CNR)”, sotto la supervisione dei  tutor esterni:  Dott.ssa Luisa Patrolecco (IRSA-CNR) e Dott.ssa Anna  Barra Caracciolo (IRSA-CNR).

·  La mia attività di ricerca è orientata allo studio del destino ambientale di inquinanti organici selezionati (tensioattivi anionici, antibiotici), e sul ruolo della comunità microbica nella loro rimozione. Tale attività è effettuata attraverso l’allestimento di microcosmi in scala di laboratorio. Attraverso i microcosmi è stato possibile studiare la comunità microbica attraverso l'applicazione di metodi per valutare l’abbondanza (metodo molecolare DAPI), la vitalità (tecnica Live/Dead), l’attività (misura dell’attività deidrogenasica) e la caratterizzazione filogenetica (metodo molecolare FISH) della comunità microbica allo scopo di valutare gli effetti dei contaminanti selezionati. La variazione di concentrazione del contaminante oggetto di studio è  stata determinata tramite estrazione e purificazione (ASE e/o SPE) del contaminante dalla matrice ambientale (es suolo, acqua) e successiva analisi cromatografica (HPLC).
Dottoranda: Russini Valeria
· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Biologia Animale
· Titolo del progetto di dottorato: Evolution of larval development in marine gastropods
· Tutor: Prof. Marco Oliverio
· Breve relazione sull’attività svolta: Ho effettuato analisi di laboratorio, estrazione di DNA e amplificazione di geni di interesse, su nuovi campioni utili al mio progetto di dottorato. Ho effettuato analisi dei dati raccolti, sia prodotti originali sia già presenti in banca dati, per la produzione di alberi filogeografici datati con l’utilizzo di record fossili. Al momento mi sto concentrando su due grandi famiglie di Neogasteropodi, le famiglie Nassariidae e Muricidae, dove è riconosciuta la presenza di specie gemelle con diverso sviluppo larvale e d è disponibile un buon numero di reperti fossili. Con l’utilizzo degli alberi datati potrò verificare la presenza di un pattern comune nell’evoluzione dello sviluppo larvale in queste famiglie. 
Dottoranda: Russo Fabiana

· Ciclo di dottorato: XXXI

· Curriculum: Botanica

· Titolo del progetto di dottorato: Potenzialità dei microfunghi saprotrofi del suolo e valutazione ecotossicologica della loro efficacia nel biorisanamento di siti contaminati

· Tutor: Prof.ssa Anna Maria Persiani
· Breve relazione sull’attività svolta: Nel corso dell’ultimo anno l’attività di ricerca si è incentrata sull’approfondimento di aspetti fisiologici/metabolici di taxa fungini selezionati tra quelli isolati, di interesse rispetto al loro utilizzo nel biorisanamento di siti storicamente contaminati da DDT.
Ai fini dell’applicazione di tecnologie next generation sequencing (NGS) è stata effettuata la mappatura e quantificazione genica di campioni di RNA estratto da ceppi fungini cresciuti in condizioni colturali di controllo e di trattamento (esposizione al DDT). 

Sono state effettuate analisi di stress ossidativo per lo studio della produzione di specie reattive dell’ossigeno (ROS) e per lo studio di attività enzimatiche specifiche in relazione all’esposizione a elevate concentrazioni di DDT. 

Sono stati allestiti dei mesocosmi per verificare le potenzialità di specie fungine già testate sulla scala di laboratorio, rispetto a condizioni di campo. Alla fine del ciclo colturale di piante di interesse agrario tali specie in associazione con batteri, in consorzi microbici, saranno valutate nella loro capacità di detossificare la matrice attraverso la realizzazione di test ecotossicologici su campioni di suolo prelevati dai mesocosmi.

